
 

                                              
 
 

 
 

 



                                                                               
 

OSPITI RELATORI: DOTT. FRANCESCO CHIODAROLI, PRESIDENTE DELLA FONDAZIONE, E PROF.SSA MONJA 

FARAONI, CURATRICE DELLA MOSTRA. 
 

   
 
 
 

 

Introduce la serata il Presidente Federico Maisano, riprendendo il concetto di “eccellenza delle opere”, citato 

nel nostro codice etico, per ricordare che il nostro Club segue da 12 anni i progetti Lifebility, inizialmente da 

solo e poi negli anni con altri Club del territorio. Quest’anno abbiamo deciso di raddoppiare il nostro 

contributo perché vogliamo dedicare il premio al nostro socio Ambrogio Sfondrini, mancato nei primissimi 

giorni dell’epidemia da Covid19 nel 2020.  

 
Intermeeting con buona partecipazione, dedicato all’auto-
formazione, grazie alla presenza dell’autore e formatore 
Simon Knight, che ha offerto ai presenti una visione del Lions 
visto da fuori, facendo emergere i numerosi punti di forza 
della nostra associazione e possibili ambiti di miglioramento. 
Numerosi anche gli interventi del pubblico e conclusione con 
una lotteria per raccolta fondi. 
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I relatori hanno presentato la mostra recentemente 

inaugurata presso la Fondazione Cosway, di via Paolo Gorini 

10. Oltre a ripercorrere rapidamente le tappe della complessa 

vicenda biografica di Maria Hadfield Cosway, sono state 

illustrate anche le complesse fasi preparatorie svolte dagli  

alunni ed insegnanti del Liceo Artistico Callisto Piazza, per la creazione del catalogo e l’allestimento delle 

diverse tappe dell’esposizione. Una serata molto interessante e culturalmente ricca, che dimostra come la 

collaborazione fra diverse associazioni ed istituzioni riesce a produrre eventi di grande importanza, non 

solo locale 



 

 

Ambrogio riteneva Lifebility uno dei service più interessanti ed era sempre curiosissimo con gli ideatori dei 

progetti che nel tempo sono venuti a spiegarci le loro innovazioni, tanto che Maddalena, la sua signora, ha 

deciso di fare una donazione a nome di Ambrogio per questo service e di questo, la ringraziamo.  

Sono stati presenti alla serata le Presidenti del LC Lodi Quadrifoglio Mariuccia Svanini e del LC Lungo Adda 

Lodigiano con alcuni loro soci. 

Indubbiamente, i nostri due giovani relatori (28 anni Chiara e 30 Giovanni!) hanno trasmesso il loro 

entusiasmo e la loro convinzione nei principi ecoambientali ed etici che hanno ispirato il loro progetto, 

presentato nell’ambito, più che mai attuale, della transizione ecologica.  

 
 dotto. Si crea così un circolo virtuoso che, rispettando il naturale, preserva l’ecosistema e risulta oltretutto 
assai più economico. Il settore in cui il progetto di produzione di materiali isolanti per pannelli termici ed 
acustici vede la sua realizzazione ed il suo impiego è quello dell’edilizia. I pannelli attualmente in uso in 
questo settore gravano moltissimo sull’ambiente perché costituiti da materiali altamente inquinanti in tutti 
i passaggi della filiera impegnata e producono i dati indicati nella slide: 

 

 

 

 

 

 

  

 

roccia che, però, è più compatibile con l’ambiente e costa molto meno: infatti, ha capacità di isolamento 

come il Polistirene sintetizzato ma costa un dodicesimo ed inoltre ha la capacità di assorbimento di CO2. 

La realizzazione del progetto prevede la costituzione di un consorzio 

nella Provincia di Brescia per il quale, in un’ottica previsionale al 

quinto anno di produzione ed economia a pieno regime, si può 

pensare di arrivare a produrre 27.000 pannelli (della durata tra i 50 e i 

75 anni) utilizzando 270.000 kg di scarto verde (pari al 4% prodotto a 

Brescia) per isolare 54 condomini riqualificati e di nuova costruzione. 

 

 

Questo l’interessantissimo contenuto “tecnico” della relazione ma sono 

l’entusiasmo, l’inventiva, l’immaginazione, i valori etici alla base, la 

consapevolezza di una realtà che va cambiata e l’impegno in prima persona 

per farlo, lo studio, l’applicazione e chissà cos’altro ancora che non abbiamo 

potuto scoprire di questi due giovani, dai quali abbiamo potuto respirare un 

po’ di ottimismo per il futuro e di questo li ringraziamo, tanto, davvero! 

 

 Mycelium Cooperation Panels è il nome del progetto e nasce dall’idea di 
superare sia i concetti tipici della società premoderna – in cui come 
risultato del prodotto si considerava solo il profitto – e della società 
moderna – in cui dal prodotto al profitto si torna al prodotto che genera 
ancora profitto e così via – per approdare alla economia circolare che 
considera come prodotto del…prodotto non solo il profitto ma anche lo 
scarto, che  a sua  volta può  diventare risorsa per generare ancora un pro- 

Inoltre, risulta difficile lo smaltimento e pericolosa per gli operatori 

la loro installazione, a causa delle particelle liberate. 

Ecco allora l’idea: utilizzare il micelio, l’apparato vegetativo dei 

funghi, fatto crescere in laboratorio ed inoculato nel substrato 

degli scarti verdi, detti AVNSC (ammendante vegetale semplice 

non compostato), di cui sono prodotti ben 7.000.000 di tonnellate 

ogni  anno  e  solo  in  Italia! Ne  risulta un materiale tipo  la  lana di  



Nota del nostro Club per il Governatore: 
 

“Il LC Lodi Host è stato il primo fondato in città, nel 1960 e, come è comune ai club storici, sta attraversando 
una difficile fase di ricambio generazionale. L’estate scorsa sono mancati altri 2 soci, che si aggiungono alle 
perdite degli anni precedenti ed hanno portato all’attuale minimo storico di 16 soci, fra i quali 
fortunatamente contiamo 2 giovani ingressi, provenienti dai Leo. 
Le attività sono sempre state abbastanza focalizzate sul territorio, ma anche con attenzione alla situazione 
nazionale ed internazionale, ai service storici, come gli scambi giovanili, ed alle richieste di LCIF, da cui 
abbiamo avuto l’anno scorso il riconoscimento come club che ha donato almeno 50 $ a socio. Questo è 
accaduto anche in risposta al contributo della LCIF che 2 anni fa ha permesso di donare un furgone 
refrigerato al servizio di raccolta del cibo solidale, grazie all’impegno di 8 club, di cui il Lodi Host era 
capofila. 
Inoltre, siamo gemellati con il Lions di Costanza, con il quale abbiamo ripreso i rapporti dopo alcuni anni di 
lontananza. 
Nell’anno in corso stiamo proseguendo alcuni service iniziati negli scorsi anni e che sono stati molto 
apprezzati sul territorio.  
“Concorso sulla salvaguardia dell’ambiente”, indetto per il terzo anno consecutivo insieme a Lodi 
Quadrifoglio, Lodi Torrione, Colli di S. Colombano al Lambro, Lungo Adda, Lungopo Lodigiano, Lodi Europea, 
San Rocco al Porto e Basso Lodigiano. Nei due anni precedenti vi hanno partecipato numerose scuole del 
territorio (primarie e secondarie di primo e secondo grado) con elaborati e fotografie che sono stati 
premiati con Buoni di €300 per l’acquisto di materiale sportivo, per i più giovani, e da un drone con camera 
4K per il vincitore delle secondarie. Le scuole aderenti hanno continuato ad aumentare, arrivando a 13 
l’anno scorso ed a ben 29 (ma l’elenco è ancora provvisorio) quest’anno. 
“Scambi giovanili”: dopo un anno di stop causa Covid, l’anno scorso siamo riusciti a mandare una ragazza in 
Germania ed anche quest’anno offriamo questa possibilità ad un’altra scuola di Lodi. La referente 
distrettuale Margherita Muzzi è costantemente informata. 
“Raccolta occhiali usati”: il Club sta provvedendo all’acquisto di contenitori per la raccolta da distribuire in 
alcune scuole e al Comune di Salerano, nel cui ambulatorio ne è già stato collocato uno. 
“Un tetto per ricominciare”: il Club, insieme a Lodi Quadrifoglio e Lodi Torrione, ha dato negli ultimi tre anni 
un contributo alle spese per utenze domestiche, affitto, spese sanitarie e scolastiche per una famiglia 
composta da madre vedova e due figli in età scolare, seguita dalla Fondazione Casa della Comunità. 
Recentemente è stato erogato l’ultimo contributo disponibile e siamo in attesa di un possibile contributo 
dalla Onlus distrettuale.   
“Lifebility”: il Presidente Federico Maisano è il referente distrettuale e di Club per questo service, che 
seguiamo ormai da 10 anni. Abbiamo appena avuto un meeting insieme ai ragazzi del progetto My.Co 
panel, che ci ha motivato a continuare a sostenere questo service, che quest’anno avrà una grossa novità. 
Infatti, ci saranno due concorsi paralleli: uno per progetti e uno letterario su etica e rapporto giovani-
lavoro. Inoltre, il Club ne ha approvato la candidatura a service di rilevanza nazionale. Infine, il contributo 
che daremo quest’anno verrà intitolato ad Ambrogio Sfondrini, nostro storico socio, mancato nei primissimi 
giorni dell’epidemia di Covid, nel marzo 2020; la moglie Maddalena farà una donazione aggiuntiva a suo 
nome. 
“Progetto MICIA”: il progetto sulla prevenzione dell’abuso sui minori ha avuto dal 2016 al 2019 un ottimo 
successo nelle scuole primarie in cui è stato effettuato grazie ad una notevole raccolta fondi organizzata da 
quasi tutti i Club del territorio. Il Covid ha ovviamente bloccato la sua attuazione nei tre anni scolastici corsi, 
ma la referente del progetto si sta attivando per una sua ripresa che consenta di esaurire il fondo ancora a 
disposizione vincolato, al momento della sua istituzione, al progetto stesso. 
“SeLeggo”: il club ne ha approvato la candidatura a service nazionale e partecipa alla preparazione del 
materiale informatico necessario. 



Abbiamo partecipato, purtroppo con un solo socio, a causa dell’indisponibilità dell’altro volontario, alla 
giornata di raccolta del Banco Alimentare. 
Quest’anno parteciperemo a due raccolte fondi a favore di bambini o ragazzi autistici 
Durante la Cena degli Auguri, organizzata con Lodi Quadrifoglio, si terranno una lotteria e un’asta, il cui 
ricavato andrà alla Cooperativa L’Officina di Codogno che si occupa di bambini autistici. 
Infine, a livello di Circoscrizione, ci stiamo adoperando per organizzare un intermeeting nel 2023 durante il 
quale verrà effettuata una raccolta fondi grazie anche ad alcuni artisti che mettono a disposizione le loro 
opere per un’asta. I fondi andranno a favore della Fondazione Danelli che sta svolgendo un programma per 
i bambini autistici.” 

E questa la cronaca della serata a cura di Maria Assunta Leone del LC Quadrifoglio, da accompagnare alle 
numerose foto scattate durante il piacevole incontro 

Servire divertendosi  
In visita ai L.C. Lodi Host e Lodi Quadrifoglio il 5 Dicembre Massimo Camillo Conti ha fatto del consueto 
meeting istituzionale un piacevole momento di confronto con tutti i presenti. 
Dopo che i presidenti dei due sodalizi lodigiani, Federico Maisano e Mariuccia Meroni, hanno brevemente 
illustrato il percorso compiuto dai rispettivi club e i progetti per il futuro, il Governatore è passato a 
“intervistare” ogni socio, dando così modo a ciascuno di esprimere riflessioni sul proprio essere Lions, su 
aspettative, ricordi e proposte. Un bellissimo modo di interagire con la base, che molti auspicavano da 
tempo. 
Il tutto all’insegna di quello che il Governatore ha offerto come spassionato suggerimento: “Divertitevi, 
divertitevi!”. 
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LIONS CLUB LODI HOST 
 

 
 

Carissimi Soci 

per incarico del Presidente sono lieta di invitarvi alla 

 
Cena degli Auguri 2022 

giovedì 15 Dicembre 2022 

alle ore 20.00 

presso il Ristorante Isola Caprera 

 

per uno scambio di auguri e di brindisi insieme alle amiche del LC Lodi Quadrifoglio e ad 
eventuali consorti e/o amici. Durante la serata si svolgerà la tradizionale, ricca e speriamo 
partecipata LOTTERIA di NATALE, gestita in diretta con la tradizionale estrazione dei biglietti, 
il cui costo è pari ad €10.00 ogni tre biglietti. Ad ogni Socio del Club verranno accreditati 6 
biglietti cadauno. Dopo l'estrazione verrà fatta una piccola asta per due borse tipo "La 
Milanesa", realizzate da Cristina Cristini e dalle sue amiche di VivaVittoria. 
Il ricavato della serata andrà alla Cooperativa “L’Officina” di Codogno che si occupa di 
bambini e ragazzi autistici, di cui avremo ospiti due responsabili ed un ragazzo ospite nella 
cooperativa stessa. 
Come sempre, ti raccomando di comunicare al seguente indirizzo mail 

annam.locatelli@gmail.com 

la tua partecipazione o meno alla serata e quella di eventuali graditi ospiti. Fate di tutto per 

partecipare!! 

 

Silvana 

 



Lodi Host e Lodi Quadrifoglio: una serata a favore de “L’Orto di tutti”  

Per il terzo anno consecutivo il Lodi Host e il Lodi Quadrifoglio hanno scelto di arricchire di significato la 

Festa degli Auguri organizzando insieme il 15 Dicembre una lotteria, il cui ricavato è andato a favore della 

Cooperativa Sociale “L’Orto di tutti”. 

Con sede a Codogno e in attività da sette anni, rappresenta una delle poche realtà del territorio che 

consenta l’assunzione di disabili e autistici, pur attraverso un percorso che richiede molto tempo e grande 

impegno, come hanno spiegato Paola Pozzo e Marco Zaninelli, rispettivamente presidente e vice della 

cooperativa, sottolineando che non tutti i soggetti in questione hanno attitudine lavorativa. 

L’operatività si articola in due direzioni: l’assemblaggio di alimentari per conto terzi e un laboratorio per la 

produzione di marmellate, conserve e succhi, confezionati anche con il brand della casa, “L’Orto di tutti”, 

appunto. 

La situazione economica degli ultimi due anni ha creato molte difficoltà, tanto che riuscire a mantenere gli 

attuali quattordici posti di lavoro rappresenterebbe già un bel traguardo, ha evidenziato Zaninelli, ma 

questo non impedisce di guardare oltre per cercare sbocchi commerciali sempre nuovi, grazie anche al 

programmato acquisto di un furgone per la raccolta e la distribuzione dei prodotti nel territorio. 

Dunque farsi conoscere è più che mai di primaria importanza e gli ospiti non hanno mancato di esprimere 

tanta gratitudine ai due club per aver offerto loro un’opportunità che va esattamente in questa direzione. 

             Maria Assunta Leone 

   
 

  

    
 

 

 
 

NOTA BENE:  

Il ricavato della serata è stato notevole: ben 1.700 euro! 

Ringraziamo tutti i soci dei due Club organizzatori che hanno provveduto 

alla donazione/acquisto dei premi della Lotteria, come è ormai di 

tradizione. 



 

Pietro Farina, appena insignito della benemerenza cittadina per la categoria "Scienze, lettere e arti", ha 
introdotto la serata dedicata ad un nostro concittadino, Franchino Gaffurio, che avrebbe potuto essere più 
illustre di quanto sia stato nella realtà, dicendo proprio questa frase: Lodi non sa dare risalto ai suoi 
personaggi. 599 anni fa la musica non era per tutti, sottolinea Farina, non è come oggi ed i pochi che la 
conoscevano vi venivano educati e formati. Oggi, solo il 4% degli utenti di siti musicali scarica musica 
classica o operistica, perché manca l’educazione a tali stili musicali. Con una nota decisamente pessimistica, 
il nostro relatore riconosce che la musica classica è inesorabilmente in via di estinzione!  
La storia di Franchino Gaffurio ce la racconta il Prof. Schiavo, Direttore d’orchestra, violinista e violista. Nato 
a Lodi il 14 gennaio 1451 da un soldato di ventura, Bettino di Almenno, e da Caterina  Fissiraga, fu avviato 
sin dall'infanzia alla carriera ecclesiastica nel monastero benedettino di San Pietro in Lodi Vecchio e fu 
ordinato sacerdote a 20 anni nel tardo 1473, sotto il vescovo umanista Carlo Pallavicino. Iniziò lo studio 
della musica con Johannes Bonadies, probabilmente sempre a Lodi, dove cantò nella cattedrale in 
occasione dell'Ascensione il 18 maggio 1474. Lascia Lodi nel 1477 e va a Genova al seguito del Doge 
Prospero Adorno, che seguirà anche a Napoli, dove assimila molti contenuti musicali, dimostrando 
inclinazione per lo studio teorico, e dà alle stampe la sua prima importante pubblicazione, il “Theoricum 
opus musicae disciplinae” nel 1480. Torna poi a Lodi su invito di Carlo Pallavicino e si dedica 
all’insegnamento e alla scrittura della prima parte del “Practica Musicae”.  

 
insegna e apporta alcune importanti riforme al coro, imponendo una severa disciplina  che prevede multe 
per chi manca alle prove; riorganizza la schola puerorum con la selezione dei piccoli cantori per i quali 
predispone sia la preparazione musicale sia quella grammaticale. Lavora solo con voci maschili e organo e 
questa è una sua caratteristica peculiare. Costruisce un repertorio compilando 4 libri molto grossi in cui 
dimostra quanto siano distintive la sua musica e quella italiana in generale rispetto a quella franco-
fiamminga. Ma purtroppo tutta questa ricchezza non viene conosciuta perché vige il divieto di 
“pubblicizzare” e quindi far uscire fuori dalla Cappella del Duomo la musica che vi viene cantata. Poi, è 
passata la moda dello stile proposto e tutto viene dimenticato. Ancora oggi, dice Schiavo, non sappiamo 
quanto fosse grande la sua musica, per quanto i suoi trattati tecnici scritti alla fine del ‘400 siano stati molto 
utilizzati fino al 1780. Serata indubbiamente interessante, che ci ha dato l’occasione di conoscere un nostro 
concittadino importante! 
 

   

(Una pagina del suo libro Theorica musicae) 
 
Nel 1483 riceve un incarico a Santa Maria Maggiore a Bergamo come 
Maestro di Cappella e l’anno dopo viene nominato magister della 
Cappella Musicale del Duomo di Milano, su raccomandazione di un 
canonico Lodigiano. Nel 1484 il Duomo è un cantiere e non si sa dove 
fossero i cantori… Inoltre, Gian Galeazzo Sforza ha una sua cappella per 
musica sacra corrispondente all’architettura delle grandi chiese gotiche e 
quindi a Gaffurio viene dato l’incarico di ricostituire la cappella musicale 
del Duomo per… battere la concorrenza degli Sforza! Gaffurio vi rimane 
per quasi quaranta anni, fino alla morte. A Milano pubblica le revisioni dei 
suoi trattati Theorica musicae (1492) e Practica musice (1496); nel  duomo  
 
 

https://it.wikipedia.org/wiki/Lodi_Vecchio
https://it.wikipedia.org/wiki/Umanista
https://it.wikipedia.org/wiki/Carlo_Pallavicino_(vescovo)
https://it.wikipedia.org/wiki/Musica
https://en.wikipedia.org/wiki/File:Gaffurio_Pythagoras.png


 



 
Serata un po’ particolare quella dedicata alla raccolta fondi a favore dei bambini autistici, nello specifico 
quelli seguiti dalla Fondazione Danelli di Lodi, attraverso un'asta di quadri messi a disposizione dagli stessi 
Soci Lions.  
Questo intermeeting, coordinato dal LC Lodi Host e a cui hanno partecipato Presidenti e Soci di molti dei LC 
della Prima Circoscrizione, ha rappresentato il momento conclusivo di una grande raccolta fondi che tutti i 
club hanno voluto avviare a favore di un progetto di sostegno ai bambini autistici. Anche se questa non 
rappresenta ancora una delle grandi cause umanitarie scelte dal Lions International, la sua rilevanza è, 
purtroppo, in aumento. 
Dodici i quadri donati e venduti con successo all’asta, condotta con perizia e competenza, dalla gallerista e 
Socia Lions del Lungo Po Lodigiano, Cinzia Sangalli.  
L’evento tenutosi il 31 Marzo scorso è stato collegato anche ad una importante e prestigiosa asta online di 
opere dell’800-primi 900, che si è tenuta il successivo 6 aprile, su un sito specializzato.  
Toccanti e veramente sentite le parole della Educatrice Sara Pagani, della Fondazione Danelli, che ci ha 
parlato dei bambini e ragazzi autistici con tutto l’amore che la sua esperienza diretta con loro ha saputo far 
emergere e che ci ha rappresentato con una bellissima frase: una delle caratteristiche dei bambini autistici 
è quella di vedere il mondo in modo diverso, tutto qui. 
Di molta soddisfazione per tutti i partecipanti anche la somma complessiva raccolta, € 2.710, grazie ai 
contributi Lions, alle aste dei quadri e a numerose offerte ricevute per lo scopo che ci siamo dati e di questo 
ringraziamo tutti, davvero. 
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La conduttrice dell’asta, Lion 

Cinzia Sangalli del San Rocco al 

Porto 

 

la relatrice Sara Pagani, Educatrice della Fondazione 

Danelli 

 



 

            
Gigi Iane, artista di strada                         L. Carozzi – “Lungo il fiume”   Giovanfrancesco Gonzaga – Serigrafia  
Olio su tela “Baite montane”                su tela “Basilica di San Giorgio 
Maggiore” 

 
Giorgio De Chirico – Litografia fototipica “Autoritratto nudo” – 1943 
 
 

               
Autore non leggibile – China su carta 

 
 
 
 

   
Cristina Ciusa, artista milanese – tecnica ecolight su carta cotone  
“I colori raccontano storie” – esemplari numerati (serie di 20) 
 



 

    
           Gaspare Sicula, pittore di Tortona                            Marco Androni, acquerellista di Piacenza 
              olio su cartone telato del 1994                                         acquerello su carta del 2010 
                         "Natura morta"                                                          "Nebbia alla foce del Nure" 
 
 

                                
          Maria Lisa Lusardi, pittrice di Voghera                        Pericle Stromillo, lodigiano d’adozione 
                       olio su tela del 1991  
                                “Maternità” 
 
 

   
                                                                      

Riflettendo sull'autismo, ho pensato 
che una delle caratteristiche dei 
bambini autistici è quella di vedere il 
mondo in modo diverso.  
Ho così pensato che potrei 
contribuire alla raccolta fondi con un 
quadro che di per sé è un modo 
diverso di vedere il mondo: "Prato 
fiorito".  
Giovanni Battista Spezia 



Sempre in tema ambientale, grande interesse soprattutto dei più piccoli ha suscitato la presenza  di  “Verde  

Bottiglia – da  scarto  a risorsa”, Associazione di promozione sociale che collabora con i Lions e ha come 

obiettivo la tutela dell’ambiente attraverso la valorizzazione dei materiali di scarto aziendali e che organizza 

attività in ambito formativo, educativo, didattico e artistico. Il loro Giardino Sensoriale caratterizzato da 

differenti materiali naturali da toccare, ascoltare e percepire, ha entusiasmato i bambini, anche piccoli, che 

hanno potuto sperimentare direttamente le diverse sensazioni provate camminando a piedi nudi sui vari 

materiali ed i più grandicelli che hanno costruito castelli e fortezze con rocchetti e cubi di legno, scatenando 

la loro fantasia.

Sicuramente la più simpatica è stata Fauna, una labrador di 4 mesi in affido ad una famiglia Lion che la terrà 

fino al compimento del primo anno, quando sarà trasferita alla scuola di addestramento dei cani guida per 

non vedenti che costituisce un altro importantissimo service dei Lions.  

Tradizionale, infine, è la collaborazione della Protezione Civile, attraverso il prezioso apporto di Carlo 

Mondani e Rosario Villa, due operatori FIR (Federazione italiana Ricetrasmissioni) CB ODV, e dei loro mezzi, 

ottenuti grazie alla collaborazione dei Lions con il Responsabile del FIR, Sig. Patrizio Losi. Grazie ai due 

camper, è stato possibile fornire due servizi di screening gratuiti come l’audiometria e la spirometria, oltre 

alla rilevazione della pressione sanguigna, servizi di cui hanno fruito quasi una cinquantina di persone.  

La giornata si è conclusa con la passeggiata ecologica organizzata dal Leo Club Barbarossa con la raccolta 

dei rifiuti abbandonati lungo il percorso.        

 
      Silvana Anzellotti 

 

Lions day: una testimonianza di valori comuni  

Una bella giornata, indubbiamente, per i Lions 

del territorio della prima Circoscrizione che 

domenica scorsa hanno celebrato in Piazza 

della Vittoria il loro Lions Day, dedicato a 

testimoniare alla cittadinanza lo scopo 

principale dell’Associazione e cioè partecipare 

attivamente al bene civico, culturale, sociale e 

morale della comunità.  

Così, sono stati appesi i manifesti del Concorso 

per la “Salvaguardia dell’ambiente”, alla sua 

quarta edizione, media partner “Il Cittadino” e 

patrocinio di Comune e Provincia di Lodi, che 

vede impegnate ben 29 scuole del Lodigiano, 

tra primarie e secondarie di primo e secondo 

grado, sul tema del riuso e del riciclo. Il 

notevole numero di elaborati e manufatti 

prodotti dai ragazzi, grazie anche ad un grande 

lavoro dei loro insegnanti, verranno esposti nel 

cortile del Liceo Pietro Verri alla fine di Maggio 

con premiazione finale dei vincitori del 

concorso.  



   
 

    
 

      

Bentrovati a tutti, ieri 6 giugno 2023 alla presenza dei Club: Lodi Host - Ager Laudensis New Century - 
Sant'Angelo Lodigiano Madre Cabrini -Lungo Po Lodigiano - Lungo Adda Lodigiano - San Rocco al Porto e 
Basso Lodigiano e dei Presidenti di Zona, abbiamo fatto una visita guidata al “Giardino Laudato Sì” per 
vedere di persona gli avanzamenti dei lavori. 
Guidati dal Parroco Don Ermanno Livraghi abbiamo potuto godere ed apprezzare di questo bellissimo parco 
che comincia a delinearsi e a dare i suoi primi frutti (e non è un eufemismo). 
E' stato scavato un pozzo per portare acqua alla fontana/meridiana in via di costruzione e per prestare 
aiuto all'irrigazione qualora non bastasse il recupero dell'acqua piovana. 
L'energia sarà data da pannelli solari, in sintonia con le nuove disposizioni “green”. 
La riunione ha poi continuato presso il Ristorante San Rocco dove al primo punto dell'ordine del giorno si è 
parlato dell'alluvione dell'Emilia Romagna. 
Si è data lettura della mail del Segretario Distrettuale Giorgio Bianchi che contiene, oltre all'IBAN per 
eventuali donazioni, anche una lista di beni di prima necessità da inviare. 
La Presidente del Sant'Angelo informa che 4 deumidificatori sono arrivati a Faenza presso i Vigili del Fuoco. 
L'acquisto è stato fatto per tre deumidificatori da due soci del Lions Club Sant'Angelo lodigiano e uno dal 
Club. 



La richiesta di partecipare con 70€ a Club come Circoscrizione ha dato solo poche adesioni, perciò chi 
volesse partecipare dando il proprio contributo lasciamo libertà di offerta facendo un bonifico, entro la fine 
della prossima settimana, al seguente IBAN mettendo come causale “deumidificatore Faenza” e il nome del 
Club offerente. 
Allo stesso IBAN potete versare, per quelli assenti ieri, il contributo di 10€ del Lions Day.  
BANCA POPOLARE DI LODI Filiale di Lodi Agenzia n°3 sul C/C 102181 IBAN: IT55J0503420330000000102181 
a favore di: Lions Club Sant'Angelo L. Madre Cabrini. 
Le Presidenti di Zona invitano anche alla partecipazione della cena del 22 giugno organizzata da Lions Club 
Quadrifoglio, sempre per raccolta fondi per l'Emilia Romagna. 
Questa è stata l'ultima riunione dell'annata lionistica, cogliamo l'occasione per ringraziare tutti, è stato un 
anno collaborativo e proficuo; sicuramente avremmo potuto fare di più e meglio, ma viste le vicissitudini 
personali di entrambe abbiamo cercato di dare il nostro meglio. 
Grazie e buona estate a tutti, Francesca e Simona 

     
 

     
  



Nella realtà del Lions Clubs International la solidarietà viene prima di tutto. Operare a favore degli altri è 
l’obiettivo primario a cui aspirano i Lions di tutto il mondo.  
La costruzione di un pozzo di acqua potabile nelle aree più povere del mondo, campagne di 
sensibilizzazione verso malattie infantili, presidi per la lotta al diabete, interventi mirati per combattere 
fame e carestie sono solamente alcuni dei gradini che compongono questa piramide di solidarietà. Per 
adempiere a questa missione umanitaria c’è bisogno di un perfetto meccanismo concertato, che sappia 
individuare i problemi, progettarne le soluzioni e coordinare in maniera precisa la loro realizzazione, 
sostenendone il carico economico. Questo difficile compito viene assolto da Lions Clubs International, 
organizzazione che vanta più di 48mila Club presenti in tutti i continenti. I Lions costituiscono con i loro Club 
una rete capillare i cui soci, lavorando nei territori di appartenenza, ne conoscono a fondo necessità e 
problematiche. Talora la complessità delle soluzioni individuate impone un impegno economico che supera 
le possibilità di uno o più Club ma, anche in questo caso, grazie all’intervento della LCIF, la Lions Clubs 
International Foundation, è possibile raggiungere l’obiettivo prefissato.  
LCIF, nata nel 1968, opera a livello mondiale fornendo il proprio supporto economico con la missione di 
“dare modo ai Lions Club, ai volontari e ai partner di migliorare la salute e il benessere, rafforzare le 
comunità, supportare le persone bisognose tramite servizi umanitari e contributi di impatto globale, e 
incoraggiare la pace e la comprensione internazionale”.  
LCIF vive grazie a contributi volontari dei Club Lions, a raccolte fondi o a donazioni di privati. Il 100 % di 
quanto raccolto viene impiegato nella realizzazione di progetti su specifiche aree tematiche, quali 
l’apparato visivo e sue disfunzioni, il diabete, il cancro infantile, l’ambiente, la fame nel mondo, i giovani, 
l’assistenza a popolazioni colpite da catastrofi, gli aiuti umanitari. 
Il 10 giugno è, in Europa, l’“LCIF DAY”, la giornata dedicata alla Fondazione ed alla sua attività. E allora quale 
migliore occasione per ricordare quanto LCIF ha contribuito a realizzare negli ultimi anni nel nostro 
Territorio, supportando economicamente l’azione dei dodici Club Lions che operano in Lodi e nella nostra 
Provincia. Solo alcuni esempi. Nel 2019 la realizzazione di un pozzo a Walacha, centro etiope a 400 
chilometri a sud ovest della capitale Addis Abeba. L’importo totale dell’opera avrebbe superato le 
possibilità economiche dei Club, ma grazie al contributo di 27mila dollari da parte di LCIF si sono potute 
migliorare le condizioni alimentari ed igienico - sanitarie di 2500 persone e 500 bambini che abitano nella 
zona. A livello locale, in ambito di aiuti contro la fame, i Club Lodigiani, nel 2021, hanno deciso di acquistare 
un furgone refrigerato per consentire il trasporto di cibi freschi e derrate alimentari invenduti, ritirati da 
supermercati o punti vendita della città e da destinare alle fasce deboli della popolazione di Lodi e 
Provincia. L’acquisto del mezzo è stato possibile grazie al contributo dei Lions Lodigiani e con l’aiuto 
finanziario di LCIF che ha coperto il 75% del costo totale, pari a 45mila euro. E ancora, nel contesto della 
prevenzione al diabete, nell’Oltrepò Pavese, territorio dove l’incidenza del diabete è molto alta, i Club Lions 
sono riusciti, con l’aiuto di LCIF, ad aprire un centro diabetologico multifunzionale. Anche in questo caso, gli 
importi molto consistenti avrebbero legato le mani alla solidarietà dei Lions che, però, avvalendosi della 
Fondazione, sono riusciti a realizzare i loro obiettivi. 
LCIF, accanto ai Lions, è stata presente anche nell’emergenza Covid 19, è intervenuta a favore degli 
alluvionati in Val Nure e, più recentemente, in Romagna, ha dato aiuto alla popolazione Ucraina, si è 
mobilitata a favore dei terremotati in Turchia e in Siria. 
Moltissime le iniziative realizzate, su larga scala, a livello globale. Impossibile citarle tutte ma, per maggiori 
informazioni, un panorama più dettagliato è visionabile sul sito lionsclubs.org. 
L’impegno operoso espresso dai Lions a favore della società ha radici consolidate e motivazioni profonde 
ma la loro competenza e creatività non potrebbero realizzarsi completamente senza l’apporto 
fondamentale di LCIF. Importante ricordarlo oggi, in occasione dell’“LCIF DAY”.                              

 Luisa Zanelli 



FONDAZIONE LIONS CLUBS INTERNATIONAL 
LCIF 
Domanda di “Contributo pilota per alleviare 
la fame” 
Due sono le premesse fondamentali 
nell’analisi di un service: la prima, assicurarsi 
mediante opportune verifiche di aver 
adeguatamente individuato una reale 
necessità del territorio, a cui i Lions possano 
dare un concreto apporto; la seconda definire, 
con metodo e rigore, un piano economico per 
reperire le risorse economiche necessarie a 
sostenere il service. 
Il nostro ruolo di Lions in questo progetto non 
si esaurisce nel merito di contribuire 
all’acquisto di un mezzo, ma sia prima che 
dopo e nel mentre, il nostro intento sarà 
sempre quello di essere protagonisti 
nell’affiancarci nell’azione di aiuto a chi ha 
bisogno, anche dopo l’emergenza COVID- 19 
che stiamo vivendo. 
Molti pensano che l’accesso a generi 
alimentari di sufficiente qualità e quantità non 
rappresenti un grande problema per le 
popolazioni degli Stati europei, ma anche ad 
un osservatore distratto non può sfuggire la 
presenza nelle nostre città di persone che 
vivono in strada o che sperano di ottenere 
qualcosa dalla generosità degli altri. Per ogni 
persona che vediamo in tali condizioni, ne 
esistono decine che vivono ancora peggio e di 
cui noi non ci accorgiamo. L’immigrazione è 
stata per anni il canale che andava ad 
ingrossare queste sacche di disagio e molte 
associazioni o organizzazioni di vario tipo si 
sono mobilitate per dare alcune parziali 
risposte a questi problemi, istituendo mense 
per i poveri, raccolte di alimenti, case 
dell’accoglienza, dormitori, ecc.  
La crisi economica che sta colpendo le 
economie avanzate da oltre un decennio ed in 
particolare la pandemia in corso hanno 
inevitabilmente aggravato tale condizione, al 
punto che non sono più solo gli immigrati ad 
usufruire di tali servizi di emergenza, ma si 
fanno numerosi anche residenti di nazionalità 
italiana, che hanno perso il lavoro o non 
riescono a trarne un ausilio sufficiente al 
sostentamento. 
I Lions club del lodigiano sono da sempre vicini 

alle esigenze del territorio ed in questa 

circostanza non possono rimanere indifferenti 

dinanzi all’aggravarsi della situazione. 
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ARTICOLO PER IL “CITTADINO” 

COME SALVIAMO IL NOSTRO AMBIENTE? RECUPERANDO, RIUSANDO E RICICLANDO! 

I Lions Club Lodi Host, Lodi Torrione, Lodi Europea, Colli di San Colombano al Lambro, Lungo Po Lodigiano, 
Lungo Adda Lodigiano, San Rocco al Porto e Basso Lodigiano sono da sempre impegnati in iniziative per la 
tutela dell'ambiente, nell’ambito di un ampio progetto di collaborazione con le istituzioni scolastiche e le 
amministrazioni locali. I risultati dei concorsi banditi negli scorsi anni per promuovere l'attenzione verso la 
tematica della difesa dell'ambiente hanno sorpreso molto positivamente per la ricchezza, la varietà e 
l'efficacia delle prove proposte, a testimonianza di una reale sensibilità sull’argomento e di un notevole 
grado di conoscenza delle problematiche ambientali da parte degli studenti. In considerazione, quindi, del 
positivo riscontro ottenuto, anche quest’anno viene riproposto un concorso aperto a tutti gli studenti delle 
scuole primarie e secondarie di primo grado e di secondo grado sul tema: “Come salviamo il nostro 
ambiente? Recuperando, riusando e riciclando!”, con il patrocinio della Provincia di Lodi e del Comune di 
Lodi, media partner “Il Cittadino”.   
Il tema proposto per il nuovo concorso vuole focalizzare l'attenzione sull'importanza del riuso e del riciclo di 
materiali e oggetti spesso considerati semplici rifiuti che, se correttamente riciclati, costituiscono un 
importante fattore economico in grado di creare nuovi prodotti, dando vita ad un circolo virtuoso dagli esiti 
estremamente innovativi, persino nel campo dell'arte. 
Gli alunni delle primarie e delle secondarie di primo grado dovranno realizzare, possibilmente in gruppo, su 
un pannello (in compensato, cartoncino, polistirolo o altro) una composizione che utilizzi materiali di scarto 
(plastica, alluminio, legno, cartone, stoffa...) e ne dimostri le possibilità di recupero e riutilizzo per creare 
nuovi oggetti, paesaggi reali o fantastici, poster dimostrativi......il tutto lasciato alla fantasia e alla inventiva 
degli alunni. Gli studenti delle secondarie di secondo grado sono chiamati a presentare una immagine 
fotografica creativa che evidenzi con originalità (anche utilizzando strumenti digitali) le possibilità di 
recupero e riutilizzo di materiali abitualmente scartati. 
Un’apposita commissione valuterà i tre migliori prodotti di ambedue i concorsi che saranno premiati nella 
tradizionale manifestazione pubblica già tenutasi gli scorsi anni, alla presenza delle Istituzioni cittadine 
ed esposte in pubblico insieme ad altre ritenute meritevoli di considerazione. 
Per i vincitori della scuola primaria e secondaria di I° grado sono previsti buoni acquisto per materiale 
sportivo da €250, €150 e €100 e per quelli delle secondarie di 2° grado un drone con fotocamera 4K e 
due Action Cam 4K subacquee fino a 30 metri. Inoltre, riconoscimenti verranno assegnati ai lavori 
ritenuti più significativi ed un abbonamento semestrale al Cittadino online sarà consegnato alle scuole 
partecipanti. Ogni scuola potrà fare affidamento su di un Lion Referente che si occuperà di illustrare il 
progetto, raccogliere il materiale prodotto e provvedere alla valutazione, selezione, individuazione dei 
vincitori ed organizzazione della manifestazione citata. 
Ormai conosciamo i nostri ragazzi del territorio e loro conoscono noi e questa iniziativa, così come 
sappiamo per certo che gli insegnanti che vengono coinvolti rappresentano un elemento fondamentale 
per la conoscenza e la crescita dei ragazzi su questo tema così drammaticamente attuale. E tutto 
questo ci rende sicuri del successo del concorso anche per quest’anno! 
                                         Silvana Anzellotti 
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I nostri Lions hanno sempre avuto un occhio di riguardo per Santa Chiara 

Visitano Praga, Napoli e Milano restando a Lodi, poi fanno yoga con un maestro a distanza ma è come se 

fosse lì.  

Grazie alla donazione di un maxischermo e dei programmi collegati da parte dei Lions club Lodi Host gli 

ospiti di Santa Chiara riescono a viaggiare e stimolare il cervello, elementi fondamentali per conservarsi in 

buona salute. Il progetto “Ciao” dell’Amplifon ONLUS è stato presentato ieri alla presenza della Presidente 

Giovanna Invernizzi, della Direttrice Cinzia Bonaldi, della Dirigente dell’area Operativa Servizi Sociali Simona 

Sarchi, dell’Educatrice Anna Maria Ferrari e dai rappresentanti dei Lions Cesare Senzalari, Mariella Volpi e 

Roberto Trovarelli. Il progetto è stato presentato da Amplifon durante la pandemia per favorire la 

comunicazione e si è rivelato eccellente: grazie a questo monitor gli ospiti e i loro familiari possono fare 

lezione di yoga, interagire con il maestro e fare domande. Anche la visita alle città non è passiva: gli anziani 

possono visitarle in concomitanza con gli ospiti di altre RSA e vedersi proiettati tra monumenti e chiese. Il 

monitor è in comodato d’uso per due anni e i Lions sostengono i costi del noleggio. “Lo yoga fatto così” ha 

raccontato l’ospite Isabella “è stimolante e interessante e poi alcune ore di relax per conoscere la nostra bella 

Italia attraverso le immagini commentate da chi conosce bene il posto è il non plus ultra per chi non può 

viaggiare” e poi, rivolgendosi ai presenti: “Per favore, continuate così!” 









Esprimevi le tue idee e i tuoi pareri sempre con pacatezza, pur se con decisione. E che tu sia stato un uomo 
forte e, appunto deciso, lo dice la storia della tua vita che ti ha visto, a soli 33 anni, fondatore della Simaco 
Elettromeccanica Srl di Corte Palasio, azienda lodigiana punto di riferimento nel settore delle elettropompe 
e dei sistemi per la movimentazione dei fluidi. Tu sei stato l’artefice dello sviluppo dell’azienda, per il 
benessere dei suoi dipendenti e della tua famiglia, in particolare dei tuoi quattro figli Luca, Manuela, 
Andrea e Laura che nel tempo si sono inseriti nell’impresa e hanno raccolto la tua eredità. Anche nella vita 
associativa hai sempre fornito il tuo prezioso apporto, essendo membro attivo, oltre che del nostro Lions 
Club, anche dell’UCID di Lodi, l’Unione Cristiana Imprenditori Dirigenti, e dell’Accademia Italiana della 
Cucina. Vicino a te, Liliana, tua compagna di vita, che ricordiamo e salutiamo con tanto affetto, con la quale 
hai costruito questa famiglia e che abbiamo conosciuto perché ha spesso partecipato alle nostre serate 
riuscendo a creare sempre una bella relazione con chi le stava vicino nelle varie occasioni.  
Sono poche righe, queste, per ricordare la vita intera di una persona come te, Peppino, e anche per 
trasmettere come si deve il dolore che sentiamo per la tua mancanza.  
Con affetto, i tuoi amici del Lions Club Lodi Host 
 

Dal “Cittadino” di Martedì 05 Luglio 2022 

Addio all’imprenditore Giuseppe Guercilena 
Il fondatore della Simaco di Corte Palasio si è spento a 93 anni 
 
Se ne è andato lunedì mattina all’età di 93 anni Giuseppe Guercilena, ingegnere, imprenditore, 
protagonista di una delle più belle pagine dell’industria lodigiana come fondatore e presidente di 
Simaco Elettromeccanica Srl di Corte Palasio, azienda lodigiana punto di riferimento nel settore 
delle elettropompe e dei sistemi per la movimentazione dei fluidi. Numerose le manifestazioni di 
cordoglio in arrivo dal mondo imprenditoriale e associativo del Lodigiano. 
Tra le prime tessere dell’ordine degli ingegneri di Lodi, Giuseppe Guercilena fondò l’azienda nel 
1962, 60 anni fa, con la creazione delle prime pompe a ingranaggi. In breve tempo si rese 
necessario ampliare la produzione, che fu trasferita in quello che ancora oggi è l’attuale sito 
produttivo, lungo la provinciale 235 Lodi-Crema, in territorio di Corte Palasio. Nel giro di pochi anni 
i prodotti Simaco furono commercializzati in tutta Italia, e poi subito all’estero, fin dagli anni 
Settanta. Proprio quello dell’internazionalizzazione è un focus cui Giuseppe Guercilena ha sempre 
guardato, con lungimiranza e spesso con visione pionieristica, contribuendo alla nascita della 
vocazione linguistica del Liceo San Francesco di Lodi e 45 anni fa partecipando alla fondazione del 
Consorzio di imprese Lodi Export, cui la famiglia è sempre stata legata e di cui continua ad essere 
oggi protagonista. Del resto, tuttora la Simaco incentra gran parte del proprio fatturato sulle 
vendite estere, oltre il 75 per cento. Oltre che all’internazionalizzazione d’impresa, Giuseppe 
Guercilena ha sempre creduto nella necessità di guardare oltre il proprio recinto industriale, 
partecipando attivamente alle iniziative delle associazioni di categoria, e partecipando, tra i primi, 
alla vita dell’Ucid di Lodi, l’Unione Cristiana Imprenditori Dirigenti. 
 
 

Ciao, Peppino, ci mancherai  
A dire il vero, ci mancavi già. Da tempo, infatti, non riuscivi 
a partecipare alla vita del Club per problemi di salute. 
Proprio tu, che eri fra i più assidui frequentatori dei nostri 
incontri e partecipavi portando tra noi la tua gentilezza e 
dolcezza, il tuo sorriso sempre aperto che ti rendeva 
accogliente e cortese nel rivolgerti al tuo interlocutore, un 
vero gentiluomo!  



 
 
 
 
 
 
 
 

E anche quest’anno direi che ci siamo dati da fare! 
Grazie a tutti, davvero. 

Un saluto affettuoso, come sempre, da 
Silvana 


